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C’è anche la pillola contrac-
cettivatrai fattoridirischiodel-
l’ictus giovanile, quello che col-
piscepersoneconmenodi45an-
nid’età.Eche,perquantomargi-
nalerispettoalnumerototaledi
casi registrati ogni anno anche
in Friuli (615 i ricoveri eseguiti
nel 2006 al “Santa Maria della
Misericordia”, di cui soltanto 35
perpazienti“giovani”,e200ica-
si riferibili alla sola città di Udi-
ne), rappresenta pur sempre
unadellepossibilicausedimor-
talità. A confermarlo sono stati
gliinterventideirelatoridelcon-
vegno organizzato dal professor
GianLuigiGigli,professoreordi-
nariodiNeurologiaall’universi-
tà di Udine, e tenuto ieri in Ca-
mera di Commercio.

«L’ictus può colpire anche i

giovani–haspiegatoGigli –e di-
ventaretalvoltafontedigravissi-
ma disabilità. Posto che, in que-
sto caso, i tradizionali fattori di
rischio cardiovascolare hanno
minorpesoechenonèpossibile
proporre screening a tappeto
pertuttelepossibilicauseinetà
giovanile–continua–,sitrattadi
porre la massima attenzione a
fattori favorentiquali il fumo, la
vita ormonale e la contraccezio-
ne, specie quando associate a
emicrania,alterazionidellacoa-
gulazione o malattie di tipo ar-
toimmunitario. Oltre alla predi-
sposizione genetica e a patolo-
gie cardiache come il forame
ovale pervio». Badando peral-
troanonsottovalutarel’eventua-
le sopraggiungere di un attacco
ischemico transitorio (269 quel-

liseguitil’annoscorsodall’ospe-
dale civile), spesso primo cam-
panello d’allarme per l’ictus.

Masonosoprattuttoicasiade-
scrivere l’attività del Diparti-
mento interaziendale di Neuro-
logia del “Santa Maria della Mi-
sericordia”. Come quello di un
udinesedi28anniarrivatoall’os-
servazionedueoredopo l’insor-
genza di una emiparesi destra e
di un disturbo del linguaggio.
«Dopo essere stato valutato dal
Pronto soccorso – spiega Gigli –,
il giovane è stato sottoposto alla
trombolisiintravenosaall’inter-
no della Stroke unit.La comple-
ta ripresa della normalità è sta-
ta osservata nel giro di mezz’ora
eancheicontrollieffettuatinel-
lesuccessive24orehannodimo-
stratol’assenzadilesioniperma-
nentiallaTaccerebrale.Loscre-

ening per la ricerca di fattori ha
poi identificato una pervietà,
cioèun’aperturadelforameova-
le nel cuore. Era stata proprio
tale pervietà – ha concluso Gigli
– a consentire il passaggio di un
“embolo paradosso”». Ma non
sempre l’intervento, per quanto
tempestivo, porta a esiti favore-
voli.Èilcasodiun48ennesotto-
posto a trattamento di radiolo-
giainterventisticaperlaricana-
lizzazione dell’arteria basilare,
dopo essere stato trasportato in
coma in ospedale. «Il paziente –
racconta Gigli – è stato trattato
contrombolisifarmacologicain-
trarteriosa e con applicazione
di stenting, un sistema adopera-
to per tenere dilatato il vaso ed
evitare collassi. Ma al suo risve-
glio–continua–èapparsocome
in uno stato vegetativo: nono-
stantel’intervallodi temporela-
tivamentebrevedecorsotral’in-
sorgenza dei sintomi e l’inter-
vento di vascolarizzazione, si
eranoprodottidannipermanen-
tialtroncodell’encefalocheave-
vano portato a una sindrome di
locked-in, una condizione lega-
ta al danno di tutte le vie moto-
rie ad eccezione di quelle che
controllano il movimento degli
occhi».Alsuccessodellarivasco-
larizzazione, insomma, aveva
fatto seguito una gravissima
disabilità.«Grazieaunprogram-
madineuroriabilitazioneinten-
siva condotta da fisioterapisti e
con apparecchi di stimolazione
– ha concluso Gigli – l’uomo ha
incominciatounalentamaconti-
nuaripresadialcunimovimenti
congliartieunamigliorecapaci-
tà di comunicazione». (l.d.f.)

Ictus giovanile, rischi anche con la contraccezione
Nel 2006, al dipartimento di Neurologia, 35 adolescenti colpiti su un totale di 615 ricoveri

Il pubblico che ha partecipato
alla conferenza sull’ictus
giovanile organizzata
ieri in Camera di commercio
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